
j 

Aimo I. Roma, ì 3o Agosto 1848. Numero 557* 
- M 

IV 
i 1 

m 

L^Assocîazioneè obbligatoria per un an­
no al prezzp di Se. 2. pagabili in due Se­
meslri anticipaliyincominciando da Marzo. 

1*01* l'estero, franco ai confini Se. 2. 40. 
"iVumurt separali per ogni foglio bàj. 5. 
Ofilcio, e distribuzione del Giornate è 

in piazza di lJÌelra Num. 32. 

POLITICO-SCIfflTIFICO-LETTERAlllO 

Annunzi Semplici. . .. . baj­ l5* > 
Con diebiarazioni, per linea. ■ ,, 2. 

* É 

Articoli comunicati f di Colonna ) ;, 5. 
Indirizzo. ­ Alla Direzione dtW ludi­ ' 

catare* Roma. 
Carle, denari, ed altro, franco di posta, 

F L 

Colla distribuzione del presente numero compie " 
il primo semestre di Associazione* I Signori Associa­

ti saranno cortesi di trasmettere 1; importo del 2 . se­

mesure a norma dei­ patti di associazione notando 
iieU; interno del gruppo il cognome e nome 
Io trasmette. 

di ch'i 

La Francia tiene in movimento, le sue (ruppe, e­quattro di­

visioni stanno all'estrema iVonticra delle Alpi: il Piemonte dà nuo­
h _ 

Ta organizzazione alle sue truppe, e i popoli Liguri ­ Pietnonlesi 
sdegnano che la sor.te decida quali e quanti debbano marciare, ma 
tulli anelano a salvare colle armi 1' Italia .'Crimini e. Garibaldi 
«ella Lombardia con buon numero di valorosi soldati; Durando* 
itila Fortezza d'Ânfo, i difensori di Osopo, e il coraggio dei Vene­

xiani, sdegnano ancora di piegarsi alla infamia dei patti stabiliti a, 
Milano. Una legione di agguerriti soldati che pugnavano in Affrica, 
iragittato il Mare, sbarcano a Livorno:, la Toscana manda truppe 
quante può ai confini de'. Stati suoi, e si adopera a formarne nuo­
Te. A Vienna le vittorie di Radetski servono ad abbassare i fondi 

' ■ * ' 

pubblici, per tema che il Feld­Marescialto, svisceralo amatore del­

V assolutismo del suo Signore, voglia ora muover la guerra alla 
nascente Costituzione Austriaca. II Vicario dell' Impero è a confc­

renza col Rè di Prussia, la di cui armata vuol rimanersi Prussia­

na, perchè non ha bisogno di guadagnarsi fama maggiore coli'asso­

darsi a quella del resto dell'Allemagna. La Dieta di Francoforte 
■ ■ 4 

non si prega ad emancipare Trento .e Iloveredo che vogliono, esse­

re Italiane, e nella sua maggioranza non .vergogna di sostenere la 
propria nazionalità, mentre vìiole distruggere quella d' Italia. 1 Prin­

cipi Italiani non collegali fra loro in alleanza d'interesse comune, 
i popoli sventuratamente divisi di opinioni, poco fidenti nei loro 
Ptincipi, ai quali fanno rimprovero delle presenti sventure d' I­

talia. . 
■ w * 

In mezzo alle quali cose si sta operando la pace. I Governi 
pongono in movimento i Diplomatici, al quali danno istruzioni igno­

rate dai popoli: i popoli avversano i trattati diplomatici , .memori 
troppo che i trattati di lutti i tempi servirono a ribadire le loro 

'catene, a. far più dura la loro servitù. Pure v'hanno taluni che 
sperano una pace gloriosa all'Italia , sendo persuasi che le at­

tuali condizioni d'Italia e di Europa non tengono i Principi in 
tanta sicurezza da poter disprezzare la voce preponente dei popoli. 
La Gorte Aulica, di Vienna deve ornai persuadersi che non può 
a qualunque larghezza di patti conservare il possesso o la pro? 
lezione d'Italia, ad onta delle recenti vittorie. Se la moltitudine 
e la cicca obbedienza de'suoi croati potesse anco tenerla compres­

sa alcun tempo, spogliarla delle sue dovizie, degli uomini atti 
alla guerra, e disertare i suoi campi, V Italia per forza di di­

sperala difesa, non discorde di voleri, non fidente nelle blandi­

zie de'suoi Principi, si leverebbe più in allo, quanto più coni? 
pressa, a liberarsi per sempre da ogni soggezione straniera. Udo­

minio Austriaco dell'Italia importerebbe una permanenle altitu­

dine di guerra, una consumazione di finanze superiore alle per­

cezioni e ai balzelli che ,si traggon da Italia, e le idee e i popo­

li dominati sarebbero in conliuua lotta collo idee e coi Principi 

dominatori. L'Austria in mezzo alle sue voglie di mantenersi TI­

talia ben vedeva che gli era impossibile questo domìnio, e man­

dava progetti di accordo, pei quali, serbando per se la Venezia, 
offeriva di cedere la Lombardia, ponendo l'Adige a confine dei* 
due Stati. Forse l'Austria aveva sognato che 1' ambizione di uni Rè 

* 

fosse £ceso alla pugna­per. accrescere gli stati ereditari degli avi 
suoi, e non già che un popolo generoso" avesse finalmente blan­

dite le armi per rivendicare la propria nazionalità! 
Se i popoli d' Italia ricusarono con un generoso disdegno una 

offerta che non portava per tutti la voluta indipendenza dello slra­ " 
niero, i Diplomatici non sapranno dimenticare i diritti e le volon­

tà dei popoli. l ' I t a l i a non scese alla pugna per accrescere alla co­

rona di Savoja una nuova gèmma; imperocché cessarono i tempi in 
cui io ambiziose guerre di dinastia versavano fiumi di sangue per 
sottomettere, gli uomini alla tirannia dell' uno o dell' altro: ma l'I­

talia pugnò per la sua nazionalità ed indipendenza , e lutto il bel 
paese ­ che Appenin parte e il mar circonda e 1' Alpe ­ non deve 
salutare altro vessillo che non sia italiano. Se l 'unità d?Italia 
la gelosia in altrui» se i tempi, non sono anco maturi per questa 
unificazione d'impero in Italia, se un Principe che col girar d'uno 
sguardo, col pronunciare di un accento poteva divenirne, Signo­

re e non volle, P Italia si mantenga pure 'frastagliata di Principa­

li, ma dall'Lina alle Alpi non si brandisca una spada che non sia 
Italiana, e le armi e le spade d'Italia sien volte ad impedir che 
orme straniere tornino a calcarla. L'Italia soffrirebbe forse che una 
nuova corona ornasse il* capo d'un Re Lombardo­Veneto, ma que­

sto Re, quand' anche fosse straniero, dovrebbe starsi sicuro e for­

te delle* sole armi italiane, aver leggi e ministri Italiani , e starsi 
cogli Italiani Princìpi collegato, si che qualunque influenza stranie­

ra non giungesse pel suo meglio a minorarne l'indipendenza. A ciò 
rilleltàno ì Principi e i Diplomatici: L'Italia vuole la indipendenza 
o la guerra, la Francia deve .volere o 1' indipendenza d'Italia o la 
guerra, e l'Austria l 'Austria stessa deve ornai preparsi a nuova 
guerra se si ostinasse a voler conservare il dominio d'Italia. 

* 

i 

C R O N A C A P A R L A M E N T A R E 

CAMERA DEI DEPUTATI 
t . 

Tornata del 22 Agosto. 
É 

r 

Presiède SturbineUi\ i Deputati sono 56. 
* 

Si apre la disaussione sul eorso forzoso de'biglietti della Bili­

ca Romana ­ Ninchì si oppone al proseguimento del corso forzóso 
de'Biglietti di Ranca■­* Massimo opina esser utile la trasformazio­

ne nella Banca Romana in Nazionale, e la pròroga del corso forzoso 
de'Biglietti­ Deljìni è di contrario parere, e Puntahonicon un lun­

ri 

go discorso sostiene che l'unico mezzo p*er sostenere la Banca si ò 
il corso forzoso de' Biglietti ­ Audlnot domanda incidentalmente ,al 
Ministro delle Finanze perchè non ha espresso nella Gazzetta i.prov­

vedimenti presi per riparare al prestito forzoso folto a Bologna ­ U 
Ministro assicura avervi provveduto, od asserisco che il Governo 
disapprova quel prestito ­ La proroga de! còrso forzoso de'biglietti 
della Banca, messa a voti, è rigettata, 
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Tornala del 23. Agosto 
x ■ 

Presiedo Sturhinciti: ì Deputati sono 65. 
Si Logge una dichiarazione, indirizzala dal Colonnello Gallelli: 

alla Camera, nella quale fa conoscere che /' Merino Ministro della 
Guerra non ha fallo ijulla­ per melterc la l a Legione Romana in 
grado' di partire, e che, por giunta di sebcrno o tP innettezza, vuol 

'rimettere all' arbitrio della Legione stessa il restare, o il partire. 
Borsari si duolo che non sia presente che un solo Ministro 

( Galletti. ) Domanda perchè gli Austriaci ingrossino al Ponte La­

goscuro, e Rondcno. Galletti dice non.saper che rispondere : solo 
poter assicurare che il Governo non accetterà "mai le condizioni 
proposte da 'Wclden ­ Stcrbini trova esser ciò ­in opposizione coll'or­

dine, allora sotto i torchj, del Ministro Fabbri , che comanda il 
dìsarmamento de' volontarj. 

" Si passa all'ordine del gio.rno, alla discussione del progetto fi­

nanziariò circa i boni sui residui beni dell'appanaggio ­ Insorgo un 
vivo dibattimento pro e contra le condizioni proposte dai posses­

sòri "di quo'beni*­ Si addotta la proposta di .Bonaparte che il pro­

getto si rimandi al Ministero delle Finanze, S'impegna una discus­

conccrto gP interessi nazionali e producano un primo effetto della 
desidernlissima Lega e Dieta Italiana, 

o". Che il; Governo Pontificio dia opera colla maggior speditez­

za possìbile alla conclusione della Lega ed alla formazione della 
Dieta Ilalian'a. 

6". Che sia organizzato e tenuto in armi V Esercito nel modo 
e nel'numero prese riCo dalla Camera, finché la quislione non sia 
risoluta e in paHieolar modo gli sia raccomandata la più solleci 
la cffeltuazionc della Legione Straniera.­

7". Che la reciproca fiducia fra il Clero e il Pòpolo sia effir 
cacemente procurata con quei mezzi de' quali il Governo può di­

sporre. 
8". Tanto il Governo quanto i Consigli deliberanti entrino d'ac­

cordo ed operosamente nella riforma finanziaria dello Stato e ne 
,­sieiio stabilite le basi principali prima del 1849. 

' 9n. Che sia fatta giustizia al Popolo minuto, ed ai possidenti 
alleggerendo al ­primo qualche peso che lo preme direttamente: ed 
ai secondi si rendano più eque le lasse dirtribucndole su tutte le 
rendite. • ■ , ' 

F 

Bonaparte loda la pubblicazione di questi articoli ­ Dice aver­
sionecirca i progetti di légge sn.IP inviolabilità, del segreto postale, | gli scrilio il Geo. Pepe essere stato richiamato il nostro Vapore La 
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. senza che si venga ad una conclusione. 
; . 

Tornala del 24 Agosto 
■. 

r 
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■■'­*' Presiede Sturbtnettî\ i Deputali sono 60. » 
' Audinot comunica alla Camera una lettera del Comilafo di Bo­

fa h 

logna che si lagna della mancanza del danaro, del Commissario non 
inviato, delia­poca forza colà spedita, dei non presi provvedimenti, 
é si rivolge al Ministero per sapere la cagione di questa trascu­

ranz:a­Il Ministro Fabbri risponde essersi provveduto, mandando 
gli opportuni ordini, ma non averne colpa il Ministero se gli ordi­

ni'ingiunti non si eseguiscono, sé le lettere, le staffette che spedi­

sce rimangono senza risposta ­ Marni ani loda l'italiano suo. amico 
Fabbri, ed esprime il desiderio che si. ritiri dal Ministero, pronun­

ziando un lungo e patriòttico discorso ­ Stcrbini pure fa un lungo 
discorso lagnandosi acrcmcnlc del Ministro interino doll^ Guerra 
per la nessuna premura datasi riguardo alla partenza della Legio­

ne Romana; ed indirizza, con suo rincrescimento , de1 rimproveri 
all' Italianissimò Fabbri per la sua circolare concernente il f/Zsar­

mamento ­de' volontarj ­ Gagiotti afferma aver forniti i mezzi della 
partenza, ma ostarvi la capitolazione di Vicenza {Disapprovazione } 
Sterbirti confuta Ministro. ­ Fabbri spiega il senso della Cir­

colare dicendo che il disarmamento si restringeva al solo popolo 
che in un momento di pericolò della patria aveva imbrandito le ar­

mi (alludendo alla plebe Bolognese); p seguita facendo una profes­

sione di fede la più patriottica , accolta dalla Càmera con lun­

ghissimi applausi. 
Si passa alla legge sul MacihatOj contro la di cui tassa si sca­

glia fortemente 'Mariani) a cut si unisce anche Marcelli, e Fioren­

zi ­ Si. mette a voti, e si approva l'abolizione del Dazio del Macinato. 
* * r ' 
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Tornata del 26 Agosto, 
L ■ 

Presiede Fuscoìn^ i Deputati sono 64. 
Si leggono le proposizioni accòltale nel Comitato segreto. Eccole: 
1°. Che il Pontefice sia convenevolmente rappresentato nel Con­

gresso in cui si discuteranno gl'interessi d' Italia in tultsU'ampicz^ 
za^deUâsua potenza spirituale e temporale. _ ^ 

• 2°. Che per parte sua si esigga l'intera evacuazione degli Sta­

ti di S. Chiesa dello straniero, compreso le fortezze di Ferrara 'e 
Comacchio. E che in qualunque trattativa di pace, riguardante il 
Lombardo­Veneto, le libertà dei popoli e l'indipendenza della Na­

zione vengano assicurate, ticuperando l'Italia i suoi naturali con­

fini . 
W fa'* 

3C. Che il Pontefice intervenga colla sua autorità tra Napoli­

tani e Siciliani, perchè convengano in una pace, od alme.no in una 
sospensione di ostilità che torni giovevole al trionfo della . causa 
Italiana. 

+ 
h 

4°. Che nelle trattative diplomatiche ora cominciate, i Rappre­

sentanti degli Sfati Italiani si accordino insieme per sostener di 

1 E 

-

Roma, e propone alla Camera di pregare il Governo a non richia­

marlo. Sterbini appoggia la proposta, la quale, messa a.voti, viene 
approvata. 

* Si approva la nomina del­Sig. Pietro Ferretti a Deputato del 
distretto di Faenza e Brisighella, e si annulla quella dell' Avv. Pia­

centini a Deputalo di Poggio Mirteto. 
Il "Ministro dell' Interno aunutìzia alla Camera che , dietro la 

domanda del Consiglio de'Ministri, Sua Santità ha sospeso la ses­

sione de'due Consigli, aggiornandola alli 15 di Novembre pros­

simo. • 

-s
1 
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M I N I S T E R O D E L L' I N T E R N O 

llD'ott. Luigi Trovaneìli, Governatore provvisorio a S..­Àgata 
Fcltria, vi è nominalo .stabile in sog­uito della giubilazione, accor­
dala al Governatore Doit. Felice Sensini. 

L 
\ ■ 

II.Doti. 'Pietro Conte Marcelli, Supplente presso, il Governo 
di Monte Carollo, è nominato allo stesso officio presso il Governo 
di Iesi. 

e u A lì I) r A C I V I C A 

COMAHCA DI ROMA. Frascati Luigi Ferri Solto tenente; leme. Antoni» 
Magliacca Capitano. ' ■ ■ . . ' 

PROVINCIA PI VELLETRI. Sanfelice. Francesco Bianchi Sotto Tenente. 
• PROVINCU DI FERRARA. Ponte Lagoscuro. Gaetano Bignavdi Tenente. 

PROVINCIA DI RAVENNA. Castel Bolognese. Domenico Riancini, Sebastia­
. nò Tassinari, Giacomo Riancini, e Sebastiano .Conlofi Sotto Tenea­

li. Russi. Luigi BruucUì, e Guglielmo Zan'zi Tetienii. 
PROVINCIA DI URB'^O, E PESARO. Saltara. Agostino Agostini, ed An­

tonio Damiani Tonta lì Coslacciaro. Carlo RartolctU Tenente. Peglio. 
Paolo, Pclrangolini Tenente. 

PROVINCIA DI­MACERATA. Macerata, Pellegrino Còsta Sotto Tenente. 
Treja. Ernesto Tumbroni Armaroli Tencnle Colonnello Comandante 
il IhtiltHjlione di Circondario. Recaiìafi Giuseppi; Frascaròlli, ed Anto­

nio Bianchi. Tenenti. Monte Santo. Doli. Enrico Solfanelli Tenente. 
COMMISSARIATO DELLA S. CASA DI LOUETO. Batlaglione di Circondario. 

Alessandro Borghi, Filippo Valerj, Filippo Tassoni., Giacinto Tebaldi, 
■ Agostino Tebalili. e Giovanni Caguaronì Tenenti. 

PROVINCIA D' ANCONA. Ancona. Prof. Pietro Modesti Ufììzinle Sanitario 
ccl grado di Maggiore allo Sialo Maggiore. ­ Giovanni Ferri .Teiicn­

. le, e Clito Amireueci Sotto Tencnle '­nel 2°. ILìllagiioue ­Gustavo 
Cherubini Tenente nil 3". Ballaglione. 

PROVINCIA DI FERMO. Monte Vidon Corrado. Filippo Lidnj Sotto Tenen­
le. Massa. Geremia Celi Sotto Tenente­

r 

PROVINCIA DI PERUGIA., Cordano. Giuseppe Turehelli Tenente. Montone. 
Girolamo Tegami Tenente, 

PROVINCIA DI SPOLETO Spofeto. Adamo Basspni Tenente. . 
. PROVINCIA DI RIETI. Rocca Sinìbalda. liti t taf/Ih ne di'Circondario, Doit. 

Luigi Federici Uftkiale Sanitario. 'Bocchig vano, Antoiiio Rendina Sot­

to Tenente. ■ •■ 
■ ■ 

PROVINCIA Di VITERBO. Cancpina. Alessandro Orlandi Sotto Tenente. 
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• PROVINCIA DI FROSINOSE. Alatri­ Vinciguerra Maggiore in 2\ Filippo 
De'Cesaris Capitano Àjutante Ma'ggiorc. ­ Giuseppe Ucovacci Catyi­
tatto, in i\ .Salvatore» Colazìngari Capitano in .2".. 

PROVÌNCIA­DI ASCOLI. Ascoli. MarcliesO Carlo Malaspiha Solto Tencnle 
. . di Cavalleria. Folignano. Donieinco Totnassini Capilano. Holdla. Eu­

a i 

rialo Passali Sotto Ton ole. Ca&Uldi Croce. Vinceìizò­Pallotia Sotto 
Tenente. ' ­

PROVINCIA DI CAMERINO. Camerino. Filippo Bettacchi Maggiore in 2*. 
Caldaro(a.JBattaglione di Circondario. Raffaele Bcrartli Tencnle Colon­
nello.­ Giovan Bai.tista'Peifa Maggiore. ­Guido Gen!.nucci;.AÌulante 
Maggiore. ­ Angelo Lucarelli ■.Tenente Quarliermastru,­Giovanni Gian­
ni Solto Tencnle Porla Bandiera. Doti.. Carlo ­Onesti , e Doit. Elio­
doro ^Collemassi Uiïkia.li Sanitari. Pievelorim. Battaglione di Circon­

. dario. Alessandro Franceschi Tenente' Colonnello. ­ Giovanni IjVlician­
jit geli Maggiore. ­ Giovanni .Grazianì Capitano Aiutante Maggiore. ­

Nicola Fani Tenente Quartier Mastro.­ LuigiSimo netti Sotto Tencn­
le Porta Bandiera.­Doti. Antonio Robbi., e­ Doti. Gregorio Comi 
Ufficiali Saniiarii. 

MINISTERO DI GRAZIA E GyDSITZIA 

L' Ayv, Alessandro ZufTi Governalorc in qnicscetiza'ò stato no­

rhinalo Giudice nel Trib.unale di Ravenna. Konienico Alessandri 
Spstilulo Cancelliere in Monte S. Giovanni passa colla medesima 
qualifica a Subiaco; ed a Monte S. Giovanni va prohiosso Filippo 
Angelucci alunno in Suhiaco. Paolo Morganti Cui'sore provvisorio. 
del Tribunale di Pesaro vi è nominato, cflellivò. ]NTìcola Ferri Cur­. 

: * 

sorc nel Governo di Roccasinihalda passa al Governo di Canemorlo: 
ed a Roccasìnibalda va il Cursore di Canemorto Giacinto Bucciolotti. 

MINISTERO DELLE FINANZE 
É 

1 i ' 

Sezione Bollo y e Registro. Anacleto Sanzi Preposto del Rollo, 
di * 

e Registro in Osimo, passa Conservatore delle Ipoteche a Civita­

vecchia. 
i 

Debito Pubblico. Al Doli. Francesco Gozzi do' Mallolì,, già Go­

vernatore di Monte Marciano, 6 stala liquidata la giubilazione­, or­

dinata d'ufficio da S. Santità, in g 16. 62. 5 pari a I9AÌO del soldo 
di 5 35 per'uri servizio di anni 19. 

MINISTERO DELLE ARMI 
F 
p 

Carlo Deserò Tcnenfc nella prima Batteria Estera al soldo Pon­

tifieio viene promosso al grado di.Capitano onorario. 

■ \ *€»©«2&» 

MINISTERO DI POLIZIA 

Il Sig. Giuseppe Perfetti Assessore Generale di Polizia­ aven­

do chiesto per ragione della sua avanzala età di.ri.tornare in Patria, 
è stato nominato Dircltore di Polizia a Pesaro, ed Ispettore straor­

dinario delle Polizie da Ferrara al Tronto. 
+ 

.All'Officio di Assessore ^Generale di Polizia in sostituzione del 
Sig. Perfetti è nominato il Sig. Cesare Accursi. 

di 

,* ,"* -■ 
> V - ^ J | 

Francesco Pellegrini Segretario Polizia in Benevento 
viene promosso a Direllore di Polizia in Forlì ­ Francesco Bulga­

rini .è nominato alunno alla Presidenza Regionaria di Borgo in 
Roma. 

seguente 
i rg ig . Francesco Perfetti, Assessore Generale di Polizìa par­

tendo da Roma il­27 del. corrente Agosto, dìriggeva la 
lettera 

■ i B 
j 

- ■ i 

Ai S'igg. Capi Sezione del Ministero di Polizia. 
■ ■ 

Bisogno assoluto di riposo^ certezza 'di non poter essere 
utile ad un' officio, che merita maggiori cognizioni­ delle mie, 
mi hanno determinato a ricìtiedere a Sua Santiià il mio ri*­

Uro. • 
Nel partire da B.oma porto, meco la memoria di rjuell1 

affezione della quale ini (.vele sempre date non equivoche pro­

ve. Voi) oltre ciò> mi foste cortesi di ajuio^ di assistenza^ e 
compatiste L* insufficienza, e la mia età* . 

r-p 

Ve­ ne rendo grazie di tutto cuore, e {ne .consefòcrò èter* ­

na memoria^ Nel dispiacere di lasciarvi^ trovo „ solo conforto; 
nella certezza in cui sono^ che it sapiente .Minist>oi dal. qua­ . 
le dipendete, ed al quale vi ho raùcomandati, saprà apprez­

zare le vostre fatiche­) e la vostra onestà. Voi a cid dirigo " 
questa mia, siate, vi prego,. gV intermediari di 'comunicazió­

ne a tutti gli impiegati del Ministero­ di qufâti miei stessi 
sentimenti. 

Roma.li 27. Agosto Î848. / / vostro affmo amico 
Francesco Perfetti 

Alla lettera del Perfetti i Capi Sezione del Ministero diedero 
la seguente 

R I S P O S T A 

Roma 28. Agosto 1818 
i ' J espressioni amorevoli del cortese foglio eh' Ella cidi* 

Figgeva nel niotnénto della sua partenza da Roma, sono per, 
noi una novella prova della benevolenza con cui ci ha seni­ . 
pre riguardato. Noi'ne sentiamo nell* animo'la più viva gru­

titudine ed a nome di tutti gì' Impiegati del Dicastero ne 
rendiamo a lei le pia sincere grazie. , ' , 

Nella sua lontananza però ci sarà sempre d3 incoraggi' ■ 
mento il pensiero di aver Ella dato mano pel primo al ri* 
sorgimento del Dicastero politico da quella sinistra condizio­

ne in cui le picendé de' tempi e la mancanza di un codice. 
di Pplizìa l' avevano posto}, poscia l' attuale Sapiente. Mini­

stro ha ornai stabilito le basi sulle quali avrà' a collocare V 
edificio di una ben3 intesa' Polita, e colla scorta di così es­

perti Superiori, possiamo francamente dichiarare, che tutti gV 
impiegati politici animati da retti e nazionali principj. ris­

ponderanno con zelo indefesso ali3 intendimento del benefico 
Sovrano^, ali3 esigenza della civiltà progressiva', quindi la Po­ ■ 
tizia Pontificia spogliata d3 ogni idea di vessazione veglierà 
con maggiore ordinamento alla tutela delle leggi, e del pò­ , 
polo, e troverà senza meno un sostegno nella propensione del ;É 

pùbblico, tal che rinvigorita nella forza morale raggiungerà 
lo scopo utilissimo ed altamente onorérjole, cui l' intrinseca, 
sua natura ­, l' osservanza dello statufo, e il bene Universale ; 

■ ■ ■ ' 

la chiama* M 

* + 

Questi sono i rispettosi sentimenti co3 quali nói eravamo ^ 
in debito di ricambiare l3 enunciato di lei fogliò^ e con que* 
sti abbiamo l' onore di ripeterci coti ogni ossequio 

Di V. S. Il Ima. 
Seguono le firme 

VACANZE, E RIMPIAZZI .NEI MUN1CIPJ DELLE PROVINCE 

IL GONFALONIERE DI FERRARA 

A V V I S O 

Essendo rimasto vacante Y impiego di Maestro della pia scuola. 
piccola comunale di S. .Maria Nuova, cui è annesso l'annno ono­

ràrio di g 132, si previene il Pubblico'che'dal presente giorno a 
tutto il 9 Settembre vi rimane aperto il concorso per Io che dovrà 
chiunque voglia aspirarvi produrre a questa magistratura i propri! 
recapiti d'idoneità e linoni costumi. * 

Spirato il tempo suindicato, i concorrenti sarannà invitati a' 
presentarsi nella Residenza comunale onde subirvi l'esame prescrit­

to dalf articolo 142 della bolla ­ Qu.od divina sapientia dopo dì che 
si procederà dal Consiglio alla elezione del nuovo Maestro. *■ 

Dalla Residenza Coinunilaliva di Ferrara questo di 20 Agosto 1848. 
KUGKMO UOTT. lUGIILM 

Francesco Maria Doit. Carletli ­Segret. Comum't. 

È aperto il concorso alla Condotta Chirurgica di Serrungari­

na, che offre Tannuo emoluménto di g 100. Chi vuole aspirare a 
quell'officio, dovrà prima del 2 di ottobre trasmettere franca di « 

\. 

f 
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I ' roitE 
portò alla Segreteria Comunale àìFanoperSerrungarinahàorùau­

da, accompagnata dai seguenti requisiti ­ Fede di nascita, ­ gli atte­

stati di­buona condotta politica di recente data che si vogliono ri­

lasciati dalla Direzione della Polizia Provinciale, ­ i certificati ne era­

(ivi delie euric criminali, ­ quelli dèlia curia Ecclesiastica, ­ di ahi­

_ ■ 

Bicda è Terra situata nella Provincia di Viterbo­nel Circon­

dario Governalivo di Vetralla. Non è lontana dalla via rotabile che 
da Vclralla conduce a Civitavecchia, ed ha una popolazione di 
1300. abitatori all' incirca. . 

Il Doit. Mazzabufiì di S. Girinesio seppe guadagnarsi tanta sii­
H . - ^ _ , 1 . - 1 . - - - . » * I É l » * - ï * . _ / ~ 1 
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ituale salute, ­ di condizione di famiglia,, cioè se nubile vedovo , o I ma e benevolenza dai Cittadini di Ripatransone, ov' è Medico Com­
i . ■ . , . . . . . ■ _ . . . _ _ . . , - . . ■ _ ■ . . . . . * • i • 

con moglie, e con, quanti, iìgli, ­ la laurea, la Matricola,, e i requi­

siti comprovanti la capacità e merito nella professione. 1 quali cer­

tilìcali, si vogliono tutti in originale p in copia certificata "da un' 
Autorità Governativa. ­ Alle ordinarie incombenze del Chirurgo sono 
aggiunte quella della innoculazione del vajolo, e della istruzione di 
una o più alunne nella. Ostetricia. ­ Serrungarina è un paesello si­

tuato nel Circondario Governativo di Fano, nella Provincia di Pe­

sarò: ha una popolazione di 1400 abitanti fra l'interno e 1'ester­

no circondario, al quale dovendo accedere il Chirurgo dev'essere1 

fornito di cavalcatura. " . 
F 

A metà della via Consolare che da Osimo conduce a Loreto , 
sulla cima di amenissimo colle giace a manca Castel Fidardo, buo­

.na e popolosa terra della Marca di Ancona, che ha 5500 abitato­

ri all'incirca/ fra l'interno ed il contado. Le più elevale colline che 
poi declinano al mare, le tolgono la vista di Ancona, ma una pit­

toresca valigia piena di casolari, di 'villagi, e di coltissimi campi, 
e nuove graduate colline sulle quali giaciono altre Citlnrli e Caslel­

la, ti offrono dall'oppòsto lato una prospettiva incantevole. L' aria 
vi è saluberrima , copioso tu (toc io che serve a bisogni della vita, 
cortesi e gcnlili gli abitanti. Le quali notizie giungeranno oppor­

tune a quei Professori di Chirurgica che*non avendo eia maggio­

re di 40. anni, amassero di conseguire una condotta , sempre de­

siderala, nelle Marche. Sappiano dunque che a lut,loil20. Sel!cn> 
n 

bre prossimo eglino potranno inviare franchi di porto, alla Magi­

stratura Comunale di Osimo per Castel Fidardo As. loro istanza in 
carta da bollo, e i loro requisiti. Ma non si ammette al concorso 
chi nello stato non occupa una qualche condotta, e questo deve cer­

tificarsi dal Capo del Municipio ove risiede, il quale dovrà innol­

tre dichiarare 1' assegno che percepisce. Vuoisi' la fede di nascita , 
quella di. buona condotta morale e politica che abbiano data recen­

.te, la prova di abituale sanità, che potrà anche comprèndere se sia 
celibe, vedovato, o con moglie, e con quanta figliolanza. I quali do­

cunnenti se non saranno trasmessi nell'originale, saronno anco, per 
maggior comodo dei concorrenti, accettati in legalizzati" transunti , 
salvo il confronto in caso di elezione. AH'esercizio della condotta 
non si entrerà che col 1°. Gennajo 1849. assumendone il possesso " 
qualche giorno primo, e documentando la rinuncia alfa precedente 
condotta­. Ai consueti obbligi di tutta cura gratuita, e a quelli che 
procedono da Governative ordinanze, si aggiunge quello della ino­

culazione del Vajolo, la quale è incoraggiata con premi della Coni­

missione Provinciale Sanitaria. II servigio si estende ai subborghï 
i 

ë al Territorio campestre: ma quando la distanza cui. si è chiama­

to eccede il quarto di un miglio, si ha diritto alla cavalcatura. 
Jj' annuo emolumento riparlilo in anticipate rate mensuali e di g 150. 

r 

La Magistratura di Biedahapubblicalo gli Avvisi di concor­

so alle due Condolte Medica, e Chirurgica. Al Medico è assegnato 
1' annuo stipendio di g 160. ai Chirurgo quello di g 120. e altri 
■g 6. a titolo di casa di abitazione. I Medici e Chirurgi possono 
trasmettere non più trardi del 30. Settembre, franche di posla alla 
Magistratura Comunale di Roncìglìone per. Bieda le loro domande, 
e i seguenti requisiti. La fede di nascila: quella di abituale sani­

tà, i certificali recenti della Curia Ecclesiastica e Laicale intorno 
alla condotta morale, politica, civile, e religiosa; la fedina crimirià­

le negativa; la Laurea e Matricola. Sono esclùsi i ­transunti, masi 
ammettono le copie autentiche legalizzate, in luogo degli originali. 
Si riserva però la Magislralura di far confronlo delle copie cogli 
originali che gli Elctli. dovranno esibire, prima di essere messi a 
possesso. L'uno e l'altro ha.ohbligo di prestare gratuito servigio a 

* ■ -

primario, che i più notabili della Città manifestarono desiderio, e 
il pubblico Consiglio volò un aumento personale sul di lui onora­

. rio di annui g 30. 
r 

— La Direzione dell'Indicatore avendo ricevuto l'incarico di prov­

vedere di valente Medico interino il Comune, di Montefortino nella 
# 

Provincia di Yelletri, con I' offerta di un mensile onorario di g 21.50, 
vi ha spedito il Doit. Alberto Ratti. 

.— Ci. scrive il Priore'Comunale di Percile nella Comarca di 
r 

Roma che il Dott. Giacomo Marchiouni il quale stette a quella con­

dotta Medica per lo spazio di due anni e vi rinunciò spontanea­
ri ' 

mente per­ passare ad altra condotta e poscia a quella di Monte^ 
fiascoue, è slato nuovamente eletto a Percile a pienezza di voti, con 
acclamazione. Con questa nomina il Magistrato ed il Consiglio voi­ * 
le alteslare, al Marchionni quanta stima ed affetto conservasse per 
lui, e come volesse, nel richiamarlo, procacciare alla piccola Ter­

ra di Porcile l'assistenza di un Professore che alle civili virtù ac­
fa 

coppia non ordinaria dollrina. Alla, quale solenne diriioslrazione 
•volle unirsi il corpo Civico, il quale perciò lo elesse sargenle 
maggiore della Compagnia. Tulle queste cose che ha. riferite il 
Priore Comunale con sua lettera officiale alla nostra Direzione in­

X I 

viata, abbiamo voluto pubblicare. 
— Il Doli. Giuseppe Marchetti ha rinuncialo alla Condotta 

.Medica di Bassancllo nella Provincia di Viterbo. Quel Sig. Priore 
ha chiamato a coprire quella condotta interinamenle il Dott. Giù­

• seppe Melloni. 
— La morte dei giovane Medico Comprimario di Sezze Cassiano 

Chclini ha lasciata vacante quella Condotta, della quale ben presto 
si pubblicherà il concorso. 

■ > 

N O T I ­ Z I E D I Y E R S E 

La mattina del 26 il Ministro dell1 Interno dopo la lettura di 
un rapporto del Ministero al Principe per la proroga della pre­

sente sessione' dei due Consigli deliberanti, lesse nella Camera dei 
Deputati il Sovrano decreto col quale vengono ora sospese le se­

date, e prorogate al. 15. di Novembre. Ciò sta nel diritto Sovrano, 
ma duole sommamente che le Camere siano prorogale in un tempo 
in cui le condizioni d'Italia riclneggauo il concorso e l'accordo o­

perativo di tutti i poteri. 
Alcuni fogli hanno pubblicata una convenzione che dicesi 

conçbtusa a Rovigo fra la Deputazione inviata a Weìden dal Go­

verno Pontificio, e il AVelden medesimo. La G.azzetta di Roma nella 
parte non' officiale .ha smentita tale convenzione. Noi sappiamo in­

vece che i cinque articoli attribuiti alla convenzione, furono man­

dati in forma di lettera al Cardinale Presidente del Consiglio dei 
Ministri, e che il Ministero si affrettò n dichiarare al Generale che 
il Governo Pontificio non può scendere a putti i quali non con­

vengano ad un Governo libero e'à indipendente. 
— Il Cardinale Ferretli che da poche settimane evasi condot­

to a Malta, giunse imutspettato in Roma la mattina del 26 . ­

Si dice che il Cardinale Altieri Presidente di Róma e Comar­

ca, sia l'altro jeri "partito a cavallo, significando, a chi lasciava in­

caricalo di rappresentarlo, che andava a Palombard, e che l'assen­

za sua sarebbe durata 8 giorni ail'incirca. Il Sig, lacobini l'accom­

pagnava. Siccome siamo in tempi nei quali la mossa di un alto 
personaggio è causa di subite congelture, alcuni vanno dicendo che 
siasi invece direlto a Napoli per importante missione, relativa allo 
cose del giorno. 

Si assicura che il Pontefice invierà uno o più delegati al 
congresso in cui debbono discutersi i destini d' Italia. Alcune per­

sone bene informale designano Mons. Corbpli fra quelli. 
— La i'esta di S, Giuseppe da C­ilasuimo celebrala la scorsa 

Domenica in S. Pantaleo tu onorata della presenza di Sua Santità 

tulli gli abitanti del Comune, e agl'infermi nell'Ospedale, i di cui 
Amministratori danno al Medico un annua gratifica'/ione. Gli altri 
obblighi derivano dalle ordinanze Governative, e il Medico deve an­

co prestarsi a ciò che in materie mediche e sanitarie gli sarà in­ . . ., ., 
giunto dalla Magislratpra .e dalla Pepul.azione Sanitaria del Co­ | che vi celebrò la Messa, vi pronunciò un discorso , e pubDUço U 
jtnune, Seque il Supplemento,; 

I f L 



SUPPLEMENTO .4L Nf. 27 t t, 

L ■■ INDICATORE Ite 
n - ->**■!<-

,
-y--K_-_ ^ W - T ^ * 

+ 

Decreto dtBeatUicuzionc del­Gcauitn Padre La Glaver. Alcuni vol­

lero notare.la singolarità di decretare la beatificazione di au Ge­

suita nella Chiesa dei PP. Scolopi , il di cui istituto fu "sempre 
in aperta guerra con quello dei Gesuiti, Reduce da S. ■Pantaleo 

inaspettato alta Chiesa del Gesti ov erano ^raccolti 
per asepltnre la Messa i Militi della 1 « Legione Eòmana e innovi 

.volonlarii ammessi. Le milizie furono da lui bcuedette , e i loro 
> * 

ufficiali furono consolati, di un. purlieoiure saltilo. 11 Papa mani­

festò, il desiderio che si togliesse dal petto dei nuovi mìliti la 
croce rossa, e in sua vece si collocasse un segno equivalente ai 
tre colori ìkdianì. Quella croce scarlatto è simile a quella dei Re­

ligiosi Crociferi , e le nnli'ùe di Cristo debbono distinguersi da 
quello del Governo, 

.— .IL Ministro degli Stati Uniti di America, accreditato presso 
il Governo Pontificio, che da pochi giorni avea preseutute le sue 
lettere credenziali, è inulto quasi all' improvviso la sera del 26. 

— Sul Vapore l /IchilU giunse nel Porto di Livorno il Padre 
Gavazzi. Essendo stato esiliato dalla Toscana gli fu fatto divieto 
di scendere a terra. Ma il popolo che seppe l'arrivo e il divido, 
corse ai porto, e raccolte quante burchetle potò; vi salì sopra, e 
anelò a feateggiarc­il Gavazzi, obbligandolo ascendere a terra. Giun­

to in Città fra gli evviva e le grida più auimate, e fra una selva 
di, bandiere, prese stanza ad una locanda dai di cui balcone disse 
parole animatìssiine e concitato* ■ Si voleva almeno impedire che 
transitasse fireuxc per recarsi a..Bologna, ma questo divietò non 
fu rispettato, il popolo e molta guardia civica lo accompagno 
nel dì seguente'Mino alla distmua di 7 miglia da Livorno, ove, 
dette­ altre parole alla moltitudine , sali una vettura da viaggio 
ma lungo' la.via, e ait' ingresso di una Villa ove il Gavazzi vole­

va soffermarsi, "si ritrovò gente annata di fanteria e cavalleria, in 
atto minaccioso. Si pensò e si gridò all' arbitrio, alla prepotenza. 
Lu gente che accompagnò il Gavazzi fatto ritorno in Citta,.la mise 
a tumulto, e incarcerò il Governatore , proclamando un Governo 
Provvisorio, ma una porzione delie squadre Anglo ­ Francese ­ A­
hiericaim riesci a ritornare rorditie. 11 governatore iu posto in 
libertà, il popolo però concitato­ e ornai sospettoso di tutto ruppe 
il Telegrafo, ed arrestò i Dispacci che si trasmettevano a Firenze?, 
e quelli che da Firenze giungevano a Livorno: si formarono attru­

pamenli, e la Campana del Consiglio suonò a stormo. Nella ur­

genza degli avvenimenti il Governo nominò Governatore di Livorno 
il Sig. Neri­Corsini, Cipriani al Comando delle Anni, iMalenchiui 
Deputato ad altro officio particolare. Una Deputazione partì da 
Livorno alla volta di Firenze, ed ottenne dal GrauDuca che il Vensi, 
carcerato, lunga la via, e la bandiera rimasta a Signa inseguito 
dell'incontro che si ebbe colà colle truppe, fossero rimandali ini­

mediatameute a Livorno. La Deputnzione ritornò con Irono straor­

dinario della strada ferrata a Livorno. Si sparse voce che anche 
ilr Gavazzi era tenuto in carcere, ma ­notizie dì Bologna recano 
eh e alle 5. pomeridiane del 26, esso predicava al popolo. 

Non sono tutte liele le notizie che vengono da Bologna, e 
la plebe che cacciò gli Austriaci, ora vuole a troppo caro prezzo 
rimeritalo il suo coraggio. Le ordinanze che ingiungevano il disar­

moi;di quelli che non appartengono ad alcun corpo di truppa, non 
furono rispettate. Nelle ove pomeridiane del 26 era nato tumulto , 
e il Colonnello Zuccheri fu carceralo. Alla partenza del Corriere il 
Padre Gavazzi giunto dalla Toscana predicava al popolo. Le Ro­

magne temono che i falli popolari di Bologna possano rinnovarsi in 
quelle Città. 

Una corrispondenza di Livorno racconta che la squadra 
Francese interverrà in favore di Venezia nell'Adriatico.. 

A Modena anche il Duca fa imhallaro i suoi eficl.ti: si di­

rchbe che ha poca fede nella durata del suo novello trionfo. Man­

tiene tuttavìa la Guardia Nazionale, e indossa esso stesso l'uni for­

me di Generale della Guardia. Kisponde buono parole allo Deputa­

zioni, affetta di dimenticare il passato, e promette una costituzione. 
— Torna alla luce la Gazzetta privilegiata di Milano, di cui 

è reddatore il notissimo Conte Paehta, Vi si annuncia la resa di 
Brescia Bergamo e Como, a lini ere un articolo con queste parole­

Ï popoli d5 Dalia soggetti all 'I , e IL dominazione Austriaca , falli 
dimentichi del luttuoso passato, funestato dalla imperizia, dalla ma­

la fede, e dai sacrilegi dei provvisori d' infausta memoria» vegga­

■
 T 

no una volta la nuova brillante aurora^ e sieno costretti ad escla* 
mare colle enfatiche parole di Tibullo 

Venit post multos, una serena dieu* * ■ 
^ 

— A Milano ali Austriaci­ seguendo il loro metodo di osser­

vare le capitolazioni, fanno imballare i quadri dei* pubblici filàbili*­

menti di Brera e dell'Ambrosiana, e il prezioso gabinetto minera­

logico. A tale spoglio aggiungono il sarcasmo di farlo per sottraro 
quei capi ­ d' opera alla invasione francese. Non contenti di spoglia^ 
re gii stabilimuuti pubblici, spogliano anche i privati. Noi non ver 
diamo come un armistizio possa arrivare a tanto, e permettersi at­

ti che si praticano soltanto in caso di assoluta conquista. L'Au­, 
stria forse si persuado che non potrà mantenersi nel dominio di 
Milano, ma non ha diritto per questo a dispogliare le Gallerie a i 
Musei, e ad espilare le casse. ìladelski vuole ora esigere il priv­

ino bimestre della imposla prediale dei 1849: ha ordinato uu pre? 
stilo forzoso di 2.800,000 lire da levarsi sulle famiglie più agiate, 
sui corpi morali, e sulle dille mercantili, e le bajonette prolegge­r 
ranno Io esigenze. Così Milano impoverita di popolazione , viene 
spogliata, all'ombra di uu firmislizìo, nella più crudele maniera,:. 

Un invialo straordinario Toscano, il Cavalier Senatore Gri­

foli col Cav: Gori in qualità di Segretario, ò giunto a Roma. Avu­

ta udienza da Sua Santità sono partili per Napoli incaricati di 
una importante missione anche presso quel Governo. 

Si legge mWMba che il Conte Ludolf Ministro Napoleta­

no a Roma, ed ora invialo straordinario a Londra, non ha potuto 
ottenere da! Governo Inglese una promessa di neutralità nel caso 
che il Re di Napoli facessu uaa spedi zumo in Sicilia, ed anzi pa­

re che sia stala indotto a distogliere il Governo Napoletano da talé 
proposito. Ciò trovasi in armonia colla risposta data al Borbone 
dall' Ammiraglio Parker, il quale è sempre colla sua squadra a Ca­

stellamare. Interrogalo l'Ammiraglio quale sarebbe la di lui con­

dotta quando il Re avesse attaccata la Sicilia, rispose di avere tia 
piego sugellalo colla istruzione di aprirlo, quando la spedizione Na­

poletana si fosse mossa per la Sicilia, 
Gli Austriaci si mantengono sempre a Bondeno, e a Ponto 

Lagoscuro, e vanno variando nel numero. Sembra che un campò 
di 26 mila uomini sarà formato nelle vicinanze dt Modena. 

GîîJS. JtGUHttttrANJt Dìretivre VcAponSOÙitL 

ARTICOLO COMUNICATO 

Pregiatissimo Sig. Direttora 
r a 

A norma delle vegìiauti leggi sulla stampa, e senza pregiu­

dizio delia già intentala azione criminale, la prego di dar posto nel 
suo Giornale alla presente dichiarazione io replica all'articolo fir­

mato ELNBLCO OTTONI e riportatone! suo N. 24. 
In un epoca nella quale il prezioso dono delta libertà della 

H 

stampa suole da molti adoperarsi per fare orrendo macello dell' 
altrui riputazione, non mi fa meraviglia se, avendo anch'io per i­

svariate passioni i miei nemici, come tutti ne hanno, costoro sì e­
r 

levino a bandirmi la croce adesso ; tronfi del successo ottenuto 
sotto il Ministero RecchL Io però non li temo, e spero anzi mol­

to dalla legge e dal tempo per porre vie più in chiaro la inicitu­

tà delle accuse. 
Provocato per la prima volta nel N. 48. del Contemporaneo, 

risposi col disprezzo del silenzio. Incalzato più acerbamente e col 
nome dell1 Alunno di Cancelleria Enrico Olloui nel successivo N. 71.' 
veplieui, trattando 1'Ottoni con molta moderazione, perchè lo rite­' 
ueva un semplice près ta­nome. (V, il. N. 83. del Contemporaneo 
1848.) Ora poi che torna iu arena più furente, "e mi sfida a que­

relarlo, ninno potrà io spero tacciarmi d' animoso, se ho raccolto il 
guanto, e se perciò nella presente replica mi limito alla sola e 
più semplice parte difensiva. ' 

Partii da Arquala nel Maggio 1846 coli' aiTezxione di tutti 
que1 buoni Montanari. In cinque anni e mezzo, colf ajuto di un ot­

timo Cancelliere fu dato sesto a più di 800 numeri del Querela­

rio. Spesso protessi il povero contro Ï oppressore e V intricante. 
Qual meraviglia che vi abbia lasciato nemici? E però falso che i 
Capi di Provincia abbiano richiamato Y attenzione del Superior 
GoY'erno u mio danno. Quo1 degni Prelati sono ancor vivi: Parchi*. 
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vip del Ministero dell' Interno non e distrutto. A suo tempo porrò 
in luce anche questa verità. Nella giurisdizione d' Arquata non esiste 
un Avv. ANTONIO LAUDI, bensì un GIO. ANTONIO LAUDI ivi ho­

F 

tissiato che per me ottenne d' essere riabilitato a patrocinare le 
liti. D'ordine superiore fu processato dall' onesto Sig. Marcucci. 
Se devo predar'fede ad alcune Lettere dì questo Signore, che con­

servo, il relativo processo non fu ultimato. Ne' piedi del Laudi in­

sisterei perchè si ultinmse, tanto più che stando all'articolo Ot­

t o n i , tratterebbbesi dell ' in oggi onorifico titolo di l iberale, così 
potrà conoscersi la wa causa che indusse il Governo ad ordinare 
quali' Incarto ­ Il PoHiglioM ? itti questo fu co' suoi fratelli arre­

stato ex offijio dalla Forza. Perchè obbligarmi a dire che fu arre­

stato per essersi rinvenuta nella sua stalla ben nascosta quasi tut­

tavia carne salata rubata nella precedente notte ad un mulinaro me­

diante sfascio? Ma il di lui impiego a fronte di varj aspiranti, non 
fu affidato provvisoriamente al di lui suocero Francesco Gerardi , 
appunto perchè dasse qualche soccorso alla moglie ed ai figli? Ot­

toni sii più cauto nel credere alle lettere che ti vengono da co­

là, in specie poi se anonima E se auehc fossero sottoscritte informa­

t i , bene chi è il sottoscrittore, e se esisto. ­ G/o. Maria Cafini ? 
Un altro bravo ! Ciò non ostante posso provare che ne tentai la d i ­

missione. Ma per ragioni in parte a me note, ed in parte nò , "lo 
Autorità Napoletane credettero di processarlo. Cosa risultasse non 
lo so. E' vero che i suoi amici attribuirono a me il di lui ar­

resto, perchè costui aveva sparlato di me. Circostanza che seppi 
di poi. Io però credo che accreditassero questa voce] onde aver 
qgio di gridare coatro i' asino per non cimentarsi col Padrone. 
L1 arresto di quest' energumeno credo che non oltrepassasse i diè­

ci o undici mesi. Perchè mo dire tre anni ? 
In quanto alla gratuita imputazione sul mio Governo a S. A­

gata Felbria, su due piedi rispondo col presente Documento.— 
M'o Pregiatissimo Sig. Avv. == Mi sorprende coma si dica che Voi 
Venuto. Governatore in S. Ajala mia Patria, glttastc fra (pio mici buo­

ni conoiUaiini tatti gii eteinsnH della discordia. Anzi vi manteneste tulli 
gli elementi della concordia incoraggiandovi i principj di moderato pro­

QMPSO , ,« seconda che daW Immorlale nostro SOVRANO si andava benigna­

mense promovendo. t Colà si cncoiniò la giustizia che rendus te ; e si otten­

ne quella che già desideravasi. , . . , . . , . . . Per voi si passo un brillan­

te carnevale e si accrebbero le oimte amichevoli conversazioni. Per voi 
infine furono gustati i piacevi di un ben ordinato governo , lasciando al 
partirne. desiderio e cara ricordanza di vostra prrsona. 

lo poi, in (fuel tempo Governatore supplente, ebbi guanto altri , e più 
ancora, occasione di avvicinarvi, e così di aver motivi solidissimi per con­

cepire di voi quella stima e sincera amicizia che luti1 ora vi professo, e 
con cui di cuore mi confermo. — Campagnano 16. Agosto 1848. j— V. 
Vmo. Dmo. ed aff, — P. BEN UCCI. 

il Sig. Conte Nardiui Deputato al Consìglio, cui resi ostensi­

bile tal lettera volle aggiungervi. — Roma 18 Agosto 1848 — P e r 
iare al Sig. .Martinetti un attestato di sincera slima, e rendere net tmpo 
stesso omaggio alla verità, mi sottoscrivo a (filanto si esprìtìie nella pre­

sente lettera dall' ottimo . Sig Governatore Pietro Benucci — FRANCESCO 
NABDINt Deputato del Collegio del Monte Feltro. 

A Gualdo in dieci soli mesi son divenuto una tigre ircana ! 
* * - " ■ 

Come mai un sì repentino cangiamento ? Eppure nemo repente filpes­

8\miis . . , .' Per ora non mi è lecito di chiarire l'enigma. Intanto pu­

L'/ 

1 

legato Apostolico D. CONSOLINI *== Al Sig.Gov. di Gualdo Tadino^ 
Perugia 18 7bre. 1847, «*• Ricordati o lettore' che Ottoni medesi­

mo accenna che NEL LUGLIO 1847­ JLÛ EPOCA DELLA FAMOSA CQ.XGÌV~ 
HA DI ROMA / , NOSTIÌI BUONI ARTIGIANI EC. 

F 

Ora leggi quest' altra pezza officiale di quel Comandante la 
Guardia Cìvica. —­ Guardia Civica di Gualdo Tadino — JV. 50. Jllmo 
Sig. == Ho oppresso con grandissimo dispiacere l} affronto teste praltlca­

toglt colla stampa, e le calunnie in essa notate. In lode delta verità pos­

so e debbo assicurarla, che Ella trovandosi lo scorso anno Governatore vi* 
gitantissimo di questa Città, volle in prima attivata provisoriamente la Guar' 
dia Civica] e la sorresse prendendone ta direzione (ino alla mia nomina di 
Capitano effettivo — Per di lei premura e dJ appresso le di lei pratiche 
fu indotto it Consiglio Comunale a volare gli g 300. per t9armamento... 
( Occorrendo si esamineranno i Sigg. Consiglieri, ed anche CI/EGLI STESSO^ 
che si fece poi autore della proposta. ) Il disordine nella Guardia Civica 
fit ed è opera degli islessi individui a lei ben noti, pòrche nemici deW or­

dine e di qualunque buona istituzione. A reprlmnrlo non valse una .noli­

fteazione dell' attuai degno Sig. Governatore Ugunia in data 5. Giugno pp. 
i buoni non la dimenticano e ricorderanno sempre can riconoscenza (a 

di lei attitudine ed attività; ed oltre tanti fatti, gtie ne da agio quello mar­

catissimo del.%. Agosto 1847. in che ebbe luogo il ferimento di Geremia A­

limenti, pel quale una turba dì incauti era per assalire la casa del ferito­

re Paolo Michcletti . Ella piena di. coraggio civile^ non curando pe­

ricolo alcuno, si pose solo a frenare it tumulto con ottimo risuttatOj e cosi 
potè ricondurre l'ordine e la calma. 

Aggradisca ec. = Gualdo Tad. 15. Agosto 1848 — 

Vmlmo dvmo Sew II Capitano Com. 
GIO. CAIANI 

r 

Altri non meno espliciti documenti potrei pubblicare, se mei 
consentisse lo spazio gratuito accordatomi dalla legge; fra quali un. 
amplissima testimoniale del Clero della Cum», e di molti Cittadini 
coperta da oltre quaranta firme: ed una lettera ricevuta oggi stes­

ï a 

so firmata da più persone e datata il 22.;and. nella quale fra le 
altre espressioni sonovt le seguenti. — La relazione che e passata fra 
noi e la S. F. lllma mentre era qua nostro Governatore, e stata così su­

perficiatc, che non ci siamo mai creduli autorizzati a scriverle dopo la sua 
partenza, E il nostro silenzio si sarebbe costantemente mantenuto , se im 
articolo quanto impudente altreUiudo ZEPPO DI BUGIE, almeno perciò che 
riguarda Gualdo, che si e visto in uno dei fogli periodici di Roma, non 
avesse ridestalo le nostre simpatie, e quelle delle Città a di lei riguardo. 
Noi ec Questo o gli altri Documenti qui pubbli­

cati, come pure la surnotala amplissima Testimoniale si sono resi 
ostensìbili al Giornalista, ed a suo tempo si produrranno ove e co­

mo sarà di ragione, con quant' altro ec.) 
E poi singolare che m'entre mi si denuncia avverso all' ist i tuì 

zione della Guardia Civica, questa si sviluppò sollecitamente e re­

golarmente, nelle subalterne Comuni di Sigillo e di Fossato, men­

tre in Gualdo si mantiene tuttavia come io la lasciai. Eppure son 
F 

quattro mesi che ne manco.. I 
Se tu o Lettore sei uomo onesto, discroto e di buon sen* 

zo, come debbo crederti, avrai già appresso che T Articolo Ottoni 
è più che abbastanza confutato, e che una quanto accanita altret­

tanto ben concertata persecuzione ferve a mio danno, ma della qua­

le mi son ben note le fila, ed i motivi; e quindi i modi da por­

la in chiaro. Se poi per tua ed altrui sventura , fossi uu MULO 
l i n CJÌRISTIANO FATTO PER FORZA, UH CIECO DI MENTE, Ctl UH BALOCCO, p C t t ­

quant' altro sì asserisce uell' art. Ottoni operato a mio danno nel | Sil come t'aggrada; dappoiché di te non mi cale. Ma se hai pnzien­

ÌS47. 

blico qui un dispacciti che il Preside della provincia di Perugia, 
mi diresse, non ostante hi Deputazioni, i ricorsi della Magistratu­

ra tutta. ( Il GoufalonieVe di quell' epoca disse a. me, ed ha ora ri­

petuto in Gualdo, cosi mi si scrive che egli non v' è firmato) e diUi 

N. 1514. .—•Itlmo Sig. Tuttocib che e stato operato dalla S. 
V. per richiamare V ordine e la quiete in celesta Città , non poteva non 
essere della .mia piena sodis fazione, pero fé alla saggezza delle misure vi 
ha ella sempre unita una doti liti di modi, non disgiunta da quella nobi­

le fermezza, che forma gli essenziali requisiti del pubblico Magisttato, . . . 
per cui pub esser cerio, che il di lei operato, non solo sarà approvato dai 
Superior Governo, ma sostenuto ancora.e gamnti'to; poiché montre dal loda­

to Superior Governo, glmlamnie esìggesì da ciascun funzionario publico 
la legalità iu ogni atto, ed i modi piti insinuanti, si vuole in pari tem­

po |a obedimza alla legge e la fermezza nel farne rispettare la disposizio­

ni lulte* Intanto ini confermo coW usata stima — Vmo Servolo fi De ­

za, a suo tempo tu pure dovrai darti per vinto. A te poi Enrico 
Olloui dichiaro che, ove tu sii realmente Y autore dell' Artìcolo in 
questione , dovrai renderne conto al Tribunale, avendo all' uopo 
esposto la relativa querela, con la riserva di coslUuinni parte civile, 
in specie per far che vengano a pubblica luce que' tanti reclami di 
30 Consiglieri, è con cento e pili fiirmc (bbuh ... uh!, uh 1 Che 
cannonate 1 ) già si sottintende tutte reali, emosse sponkumnmite^ caie 

^ 

sa cognita ec, ec. Vedremo . . , 

Roma 28 Agosto 1848. 
* i 

F.'AVV. MARTINELLI 

Dalla Tipografia di Giovanni Ji. Marini e Bernardo 31 orini, 
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